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Ricordiamo a tutti i nostri donatori che è di primaria importanza comunicare sempre il cambio di indirizzo, di telefono, di 
cellulare e di lavoro. La nostra sede la trovate, come sempre, in via San G. Bosco, 4 a Casale Monferrato, ma potete anche 
telefonare al numero 0142 76530 o mandare una e-mail a info@avis-casalemonferrato.it.
Grazie per la vostra sempre pronta disponibilità

-
menti.
Orario: Lunedì e mercoledì 16,00 - 19,00 - Martedì, Giovedì 10,00 - 13,00

Per info chiamare 0142 434660 
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pare si sia risvegliato.
Forse perché le misure di distanziamento e le protezioni sono ritenute inutili?
Gli avisini, i donatori di sangue si sono prodigati per combattere il virus, molto attenti alla 
prevenzione e riponiamo su tutti la speranza 
che diano il buon esempio.

è riusciti a mantenere l’equilibrio fra l’esigenza 
dei reparti ospedalieri non solo di Casale e la 
raccolta di sangue grazie al concorso di tutti gli 
attori, i donatori, che si sono dimostrati come 
sempre disponibili a rispondere agli appelli e 

nostra parte al meglio, sicuramente dobbiamo 
migliorare.

non si è mai fermato. Le chiamate di richiesta 
informazioni al nostro numero, dopo aver letto 
l’appello a donare fatto sui social e sui giornali 

hanno risposto, giovani e non più giovani, 
pronti per aiutare.

numero quotidiano delle chiamate, per rispettare le regole dettate dai Decreti Ministeriali.
È stata una grande risposta agli inviti al dono e alla programma zione, con la voglia di superare 
gli ostacoli e di aiutare il prossimo anche in un momento così delicato come quello che stiamo 
vivendo.

non abbandoniamo questa buona prassi, lavoriamo insieme 
coordinati e condividendo criticità e positività.
Concludo ribadendo che la risposta di tutti voi alla richiesta di 
sangue ha rappresentato uno dei momenti più belli di questi 
ultimi tempi. Un atto di grande sensibilità, che ha dimostrato, 

l’impegno di ognuno di noi sia fondamentale per il benessere 
della collettività.

apprezzando la loro professionalità.
Hanno portato il sole della loro Sicilia e sicuramente noi tutti avremo sempre presente il loro sorriso 



-
che, in primo luogo la convocazione rimandata da febbraio 
a luglio per disposizioni ministeriali e nazionali legate al co-
ronavirus, di conseguenza la mancata consegna di diplomi e 
medaglie (rimandata al 2021) ha visto la presenza di associati 

campagna messa in atto di recupero donatori sia vecchi che 
sospesi o non richiamati, ha portato ad un incremento di 46 
nuovi iscritti.
Da un sondaggio sui nuovi donatori iscritti, si è dedotto che 

-
tuale di non idonei alla prima donazione per vari motivi.
Ribadisce che non si deve mai smettere di attirare l’attenzio-
ne dei giovani sulla possibilità di aiutare gli altri, partecipando 

-
lidaristica. Bisogna svecchiare i modelli di intervento sul terri-
torio, in quest’ottica la Sezione di Casale ha promosso la gior-
nata del donatore omaggiando un gelato a tutti i nuovi iscritti 
nel periodo estivo. Gabriella Bionda auspica, visto il periodo 
che stiamo vivendo, che si riesca a “contagiare” più persone 
possibili con il “virus della solidarietà avisina” di cui siamo por-

note: entusiasmo, responsabilità e gratuità.

che si riscontrano anche nelle altre sedi per i prelievi a causa 

come punto di raccolta molti spazi pubblici che prima veniva-
no utilizzati.
Gabriella Bionda passa poi ad elencare i dati della Sezione e le 
attività svolte nel corso del 2019:
Soci donatori attivi 1415 (1335 lo scorso anno) 146 nuovi do-

natori iscritti, 66 i dimessi per vari motivi (età, salute, trasfe-
rimento, irreperibilità)  11 soci Collaboratori, per un totale di 

-

il Rendiconto Consuntivo 2019 e il Rendiconto Preventivo della 

all’unanimità.
-

ranno eletti nel prossimo mandato rimarrà quello attuale di 9 

allo svolgimento dei punti essenziali all’ordine del giorno, sen-
za celebrazioni e consegna benemerenze per evitare assem-

-
me ai premiati del prossimo anno.

Segue l’elenco in base alla benemerenza maturata.
Oro con diamante: 
Oro con smeraldo:

Oro Con Rubino:
Ferrando Claudio, Gatti  MariaPia, Gavarro Patrizia, Lenti Sergio, Montarolo Francesca, Rosso Giuseppe, Veronese Omero, Viotto  Marco, Zallio 

Oro:

Argento Dorato:

-
coni Mauro, Paglieri Rita, Rei  Matteo,

Argento:

-

Rame:

e dati statistici riferiti all’anno trascorso 2019 



spedale Santo Spirito durante una cerimonia che ha visto la presenza del sindaco, 

circondano e sui bisogni delle persone.

MEMORANDUM PER IL DONATORE

Vogliamo che il Donatore sia consapevole, ancor prima di recarsi alla unità di raccolta, se in quel momento è idoneo alla do-
nazione o se deve osservare un periodo di sospensione cautelativa.

chiarire qualsiasi dubbio in merito (portare referti precedenti e farmaci in via di assunzione).

dopo il 4° mese.

Per tutti i Donatori:

difterite.



Da una giovane Biologa

scun cittadino del Mondo. Ha causato una pandemia che rimarrà nella storia, cogliendoci impreparati, 

studiando per permetterci di uscirne vincitori. 

risultavano sempre più sommersi di tamponi da dover analizzare e pazienti le cui condizioni si aggrava-
vano sempre di più, non sapendo esattamente quale cura fosse la migliore, in quanto si manipolava un 
virus prima sconosciuto. 

osservare la presenza di spinule, nonché le proteine S, che conferiscono un’immagine simile ad una coro-

to in cui espirano, tossiscono o starnutiscono: queste goccioline sono troppo pesanti per restare sospese 

motivo, è fondamentale l’uso della mascherina, in modo tale da non infettare le altre persone e rallentare 
così la velocità di trasmissione, e lavarsi spesso le mani, anche con l’utilizzo di soluzioni igienizzanti a 
base di alcool. Proteggere gli altri vuol dire anche proteggere sé stessi e le persone a noi più care. 

utilizzando tamponi nasali o fa-
ringei, per poi analizzare il cam-
pione con un esame di “reazione 
a catena della polimerasi inver-

altro metodo con cui si è ricorsi 

il test degli anticorpi: usando un 
campione di siero di sangue, è 
possibile riscontrare se la persona ha contratto il virus osservando la presenza di anticorpi, anche se il 
virus non è più presente nell’organismo. 

prattutto nell’acquisto di nuovi reagenti, in quanto l’epidemia si stava espandendo a livello globale e la 
domanda cresceva sempre di più, per cui è stato necessario ricorrere all’acquisto di ulteriori strumenta-
zioni per andare incontro al numero crescente di pazienti. Molti Reparti hanno dovuto riorganizzarsi per 

era rappresentato dalle cure da somministrare: essendo un virus sconosciuto, sono stati molti i pareri 
contraddittori, ma tutti al solo scopo di trovare il modo migliore per curare i pazienti e contrastare la tra-
smissione del virus. 



Da una giovane Biologa                             

prevenzione e il Controllo delle Malattie (CDC) statunitensi hanno consigliato l’uso regolare di farmaci 

-

Una delle strategie terapeutiche di cui si è parlato molto è l’utilizzo del plasma di persone che hanno 
-

scente, è stato preso in considerazione in molti studi, ma ne è stato indicato l’uso solo verso pazienti con 

-

una volta somministrate al paziente ricevente, sono così in grado di riconoscere e legarsi a molecole spe-

persone che presentano un elevato titolo anticorpale, quindi non tutti i guariti possono essere coinvolti 

a livello industriale, ovvero gli anticorpi monoclonali, che siano quindi standardizzati e presenti in quantità 

-

vaccino rappresenta una strategia duratura, mentre la plasmaterapia è una terapia temporanea, di breve 

di interesse e, nel caso in cui la persona venisse in contatto con il Coronavirus, l’entità della malattia sa-
rebbe minima, in quanto il sistema immunitario sarebbe in grado di contrastare il virus nell’immediato e in 

ulteriori anticorpi in maniera autonoma e al momento del bisogno. 
Per risolvere in principio questa pandemia che ha segnato profondamente ciascuno di noi, è quindi es-
senziale una vaccinazione che sia in grado non solo di debellare, con il tempo, il virus, ma soprattutto 
di proteggere le persone più deboli. Lo stesso desiderio è proprio della Scienza: la salute è un diritto di 

nuove scoperte, poiché solo mettendo in dubbio i proprio passi si possono fare considerazioni migliori e 

la sola soluzione che permetterà di far diventare di questa pandemia, che ha portato via con sé persone 
care, un ricordo lontano e di permettere alle persone più fragili di non aver più paura. 

Dottoressa avisina Stefania



Un sogno nel cassetto dell’Oncologia del Santo Spirito
-
-

mammella dell’Oncologia dell’Ospedale Santo Spirito.

casi di tutta la provincia, ma la gestione nelle singole sedi dei 
diversi casi compete all’oncologo medico che coordina il per-

-
segue con le terapie del caso presso la sede di appartenenza.

-
le, di queste il 40 percento circa prosegue con chemioterapia, 
le altre con terapia medica ormonale.

Ormai quattro anni or sono, presso il reparto dell’Oncologia di 
Casale diretto dalla Dr.ssa Buosi, nasce il progetto D Maiusco-

-
toposte presso il day hospital dell’Oncologia a terapia medica.

anni l’importanza della presa in carico globale della pazien-
te durante il suo percorso di diagnosi e cura, sia dal punto 
di vista psicologico, sia per quanto riguarda la cura del pro-
prio benessere e della delicata fase di 
riabilitazione e del recupero della vita 
normale, sotto tutti i punti di vista lavo-
rativo, famigliare e sociale.
Sin dalle prime fasi della diagnosi con 
i timori e le angosce legate alla nuova 
situazione di malattia, per poi prose-
guire nel delicato percorso della tera-
pia, sia essa chirurgica o medica, con 

prendersi cura della paziente e dei suoi 
bisogni rappresenta un valore aggiunto 

sull’outcome clinico.
Per rispondere a questi bisogni espres-
si dalle donne, nasce un progetto, D 
Maiuscola, che si articola in tre aree di 
lavoro.
Con la guida della psicologa ( all’inizio 
Dr.ssa Oneglia, poi trasferitasi a Geno-
va) ora Dr.ssa Giunipero, le donne seguono un lavoro di gruppo 

Con la guida della Dr.ssa Dellatorre, farmacista esperta nella 
gestione della cosmesi, imparano le interazioni con i farmaci 
dei più comuni composti usati nei make up, oltre che la gestio-

mucose.

quanto riguarda l’aderenza alla terapia, perché migliora gli ef-
fetti collaterali, sia per quanto riguarda la riduzione del rischio 

-
sica, opportunamente studiata e adeguata al singolo caso da 

Casale. Da questa esperienza travolgente e stimolante, dopo 
-

zienti che per gli operatori coinvolti a titolo volontario, scaturi-
sce l’esigenza di trovarsi anche oltre i dieci incontri previsti e 
dall’unione dei diversi gruppi che si sono susseguiti nel corso 
degli anni, nasce l’idea di realizzare qualcosa insieme per gli 
altri, anzi per le altre donne e per gli altri pazienti che arrivano 

Casale Monferrato. L’associazione nazionale nasce nel 1976 
e pone sin da subito al centro dell’attenzione la donna con i 

al seno, per sostenerla e accompagnarla nel percorso della 
riabilitazione e del ritorno ad una vita “normale”.
Questi stessi principi sono quelli che hanno ispirato il gruppo 
di Casale nel volersi organizzare e insieme fare attività a scopo 
culturale e di sensibilizzazione circa le problematiche del tu-

more della mammella, oltre che con l’intento di accompagnare 
nuove pazienti che iniziano il loro percorso di cura presso l’on-
cologia di Casale. È pertanto stata una scelta naturale aderire 
all’associazione nazionale.

nel nostro cammino, ci ha aiutato per la raccolta fondi per il 
nostro progetto DMaiuscola nell’edizione 2019 e nella promo-
zione del calendario 2020 che le donne hanno fatto posando 
per gli scatti sotto la sapiente direzione di Paolo Demaria, così 

in occasioni di sensibilizzazione nella nostra città per sostene-
re la promozione delle donazioni di sangue e emoderivati: in 
occasione della giornata dello sport lo scorso anno abbiamo 
allestito un gazebo in

stata allestita presso l’ingresso del ns Ospedale la mostra con 
gli scatti raccolti per il concorso “Fotografa la Vita”,

-
ronavirus ha imposto, il gruppo è cresciuto, tramite social 

mantenuto attivo con iniziative di 
volta in volta legate ai nuovi biso-
gni che il periodo straordinario ha 
fatto emergere.
È così nata la banca della parruc-
ca per venire incontro a chi non 
poteva più rivolgersi a negozi 
e centri specializzati, in quanto 
chiusi, ma a causa dell’inizio di 
terapie alopecizzanti si trovava in 

la psicologa dell’associazione 
ha sostenuto per via telefonica i 
pazienti e gli operatori che han-
no manifestato la necessità di 
un supporto psicologico legato 
al momento grave di emergen-
za sanitaria e ai suoi risvolti sia 
per i pazienti che per i lavoratori. 

Dall’esperienza vissuta durante il periodo della malattia da una 
delle nostre donne nasce “ Lo sportello di Paola “ uno spor-
tello, al momento telefonico, per rispondere ai dubbi e guida-
re nei molti cavilli burocratici relativi alle norme e alle pratiche 
necessarie e possibili durante il periodo di malattia e di cura 
(talvolta della durata di alcuni mesi).

-
to “ Rondini in volo”, per coinvolgere e sostenere altre donne 

diagnosi, le terapie e i ricoveri necessari.

L’associazione, grazie a donazioni ricevute, ha regalato al Day 
Hospital dell’Oncologia tre poltrone per chemioterapia, rese 
necessarie dalla risistemazione degli ambienti in merito alle 
nuove regole di distanziamento per la sicurezza in ambito di 

Le attività sono ancora molte e l’entusiasmo delle donne è 
contagioso e travolgente.
Per ottobre, mese della prevenzione, ogni giorno sui social 
ognuna di loro racconta la propria esperienza in merito al con-
tributo che lo screening ha rivestito nella propria storia, per 
dare un corretto esempio di quanto sia importante aderire a 
questi programmi.

-
ci di un’esperienza come quella della prevenzione in merito al 
tumore della mammella con interventi e commenti degli esperti 
della nostra Breast Unit.



Qual è il potere del tuo sangue? È la capacità 
unica di ogni persona di salvare una vita facen-
doti avanti per registrarti come donatore di mi-
dollo osseo e cellule staminali. 
Ogni 27 secondi a qualcuno al mondo viene 

-
pisce persone di tutte le età - non importa chi 
siano, o dove siano - molti di loro sono bambini 
che hanno la loro vita tragicamente tagliata, e tu 
puoi aiutarli.

-
re più diversità al registro e permette di salvare 

più che mai bisogno di più donatori registrati.

le parole “Hai un match!” Potresti anche essere 
tu. Puoi dare speranza a questi pazienti e alle 
loro famiglie e una seconda possibilità di vita.
Registrati per essere donatore su: 

della propria esperienza che in  un attimo è passata dal positivo al nega-
tivo, oppure dal negativo al positivo. Se hai vissuto un’esperienza legata 

solo di un #gesto per #guarire.
scrivici su admopiemonte@admo.it

PILLOLE DI ALTRUISMO
NoiAltri
Che ogni uomo
guardi un altro uomo
dall’alto in basso,
solamente
quando deve aiutarlo a sollevarsi.

Il Maestro e lo scorpione
Un Maestro zen vide uno scorpione annegare e decise di tirarlo fuori 
dall’acqua.
Quando lo fece, lo scorpione lo punse.

in procinto di annegare.

Maestro, ma perché continuate? Non capite che ogni volta che provate 

delle precauzioni, poiché gli uomini sono quasi sempre ingrati del be-

fare del bene, di abbandonare l’amore che vive in te. Gli uni perseguo-
no la felicità, gli altri la creano. Preoccupati più della tua coscienza che 

Quando la vita ti presenta mille ragioni per piangere, mostrale che hai 

La Gentilezza
tema fuori dal nostro tempo. Tempo di stress, lavoro frenetico, di rap-

che si incontrano. 

triste per chi si incontra.
È  importante  essere gentili con se stessi, ritagliarsi un piccolo spazio 

-
mo abbastanza  con le persone a cui vogliamo bene, familiari e amici. 

essere ascoltato e compreso.

ha deluso.

aiutare chi ne ha bisogno nelle terapie.

parte migliore che aspetta di essere scoperta....
Gentilezza come stile di vita.

d.s.



L’importanza del sonno

La maggior parte delle persone la sera, quando va 
a letto, si addormenta con facilità e riposa tranquil-

-

svegliano nel mezzo della notte e non riescono più a 
riposare. Queste ultime due situazioni, se continuati-
ve, possono creare gravi disagi alla salute e all’equili-
brio psichico dei soggetti interessati. Da quanto detto 

importanza per il benessere degli esseri umani. L’en-

-
to dalla sospensione totale o parziale della coscienza 

-
zioni funzionali (diminuzione del metabolismo energe-
tico, riduzione del tono muscolare, della frequenza del 

-

-
razione di multiple componenti del sistema nervoso. 

catalogare gli avvenimenti utili della giornata e can-
-

relazione con il sistema immunitario (esperimenti fatti 
su ratti deprivati del sonno per 24 ore hanno messo 
in evidenza in questi animali una diminuzione dei glo-
buli bianchi, che sono le cellule deputate alla difesa 
dell’organismo). Mediamente l’uomo trascorre circa 

sonno è di otto ore, che possono salire a nove-dieci 
nei primi anni di vita e ridursi a sei-sette nel periodo 
più avanzato della vita. L’uso dell’EEG (elettroencefa-
logramma) ha permesso di evidenziare come il sonno 
non sia costante durante il suo ciclo, ma sia compo-
sto da due fasi: quella del sonno rapido, o sonno or-
todosso o fase non REM e quella del sonno rapido, 
o sonno paradosso o fase REM (Rapid Eyes Move-
ments – movimenti oculari rapidi). La prima fase è, a 
sua volta, divisa in quattro periodi: l’addormentamen-
to in cui l’attività cerebrale rallenta, il sonno leggero 
dove le onde cerebrali sono simili a quelle della veglia, 
la prima fase del sonno profondo e il sonno profondo 
vero e proprio in cui l’organismo si rigenera, ripristi-
nando le riserve metaboliche. La fase del sonno REM, 
pur variando da individuo a individuo, normalmente 
si manifesta quattro o cinque volte durante la notte 
(è inibita dall’alcol e dai barbiturici). E’ caratterizzata, 
oltre che dai movimenti dei bulbi oculari e dal restrin-
gimento della pupilla, da un aumento del consumo di 
ossigeno, da una diminuzione della temperatura e del 
tono muscolare, dall’erezione notturna dei maschi, ed 

-
la fase di sonno non REM avviene il consolidamen-
to di nuove memorie, mentre nella fase REM avviene 
l’assimilazione e la generalizzazione delle informazio-
ni. Quindi, durante il sonno, l’attività cerebrale non è 
inibita, ma viene riorganizzata.



4 INSOLITI METODI PER DORMIRE MEGLIO 
-

fatico Miele e sale Mescola mezzo cucchiaino di miele e un pizzico di sale, promuove la produzione degli 

produzione di melatonina.
-

tura ambientale, fattori psicologici, culturali, genetici), dall’orologio biologico ipotalamico (la stimolazione 
-

pressione e della temperatura, alle ore 21 inizia la secrezione della melatonina, alle ore 22 c’è la riduzione 
dei movimenti intestinali, alle ore 2 è la fase del sonno più profondo, alle ore 4,30 abbiamo la minima 
temperatura corporea, il valore minimo della pressione arteriosa e della frequenza cardiaca, alle ore 6,45 
cessa la produzione di melatonina e sale la pressione arteriosa, alle ore 7,30 iniziano i movimenti inte-
stinali, alle ore 9 c’è la maggior secrezione di testosterone, alle ore 10 la maggiore attenzione e alle ore 

condizionata da molti fattori: livello di eccitazione o stress emotivo, pasto serale eccessivamente abbon-

-
ranti ai cambiamenti delle abitudini come il trasferimento in altre abitazioni o in case di riposo, con l’età 
diminuisce la produzione di melatonina), russamento (soprattutto per chi condivide il letto di chi russa), 
sonnellino pomeridiano (va bene se non supera la mezz’ora, altrimenti porta ad una riduzione del sonno 

-

-
nuzione delle difese immunitarie. Vi sono poi alcune malattie legate al sonno: la più comune è l’insonnia, 

-

patologie sono la sindrome da apnea notturna ostruttiva in cui esiste una limitazione anatomo-funzionale 

stimolo di muovere in continuazione le gambe in seguito ad una situazione di disagio, tipo dolore, prurito, 

l’epilessia notturna che si manifesta con movimenti notturni a scatto degli arti, accompagnati, talvolta, da 

una situazione caratterizzata da una eccessiva sonnolenza diurna, causata da una incapacità del cervello 

sonno senza ricorrere all’uso dei farmaci? 

l’assunzione di cibi o bevande che possono interferire con il sonno e non fare pasti troppo abbondanti, 
andare a letto quando si ha sonno, meglio se alla stessa ora, tutte le sere, assicurarsi che l’ambiente e 
il proprio letto favoriscano il sonno, alzarsi se non si riesce a dormire e tornare a letto solo quando si ha 
sonno, non addormentarsi sul divano, non guardare la sveglia di notte (mette ansia se ci si deve alzare 

forte ansia, stare a letto solo il tempo necessario per dormire, cercare di svegliarsi sempre alla stessa ora 
-

autogeno o all’ipnosi. L’uso di farmaci dovrebbe essere limitato. Si possono utilizzare, inizialmente, far-

tipo le benzodiazepine, devono essere assunti solo dietro prescrizione del proprio medico curante o dello 
specialista.



a legioni di imbecilli che prima parlavano solo al bar sport dopo un bicchiere di vino. Sul Coronavirus sono state 

cervello”, le cose più assurde tanto che la Corte dei conti europea (European court of auditors, Eca) ha aperto 
un’inchiesta per combatterle per i danni che causano alla salute pubblica .

sociale, soprattutto in periodi come quello che stiamo attraversando. Pur non costituendo reato (non esistendo 
-

ma causa di deferimento al Consiglio di disciplina dell’Ordine dei giornalisti.
-

tonio su “bambini con gravi malattie” che avrebbero bisogno urgente di sangue del “gruppo X”. Sono bufale 
-

-
nalismo, sulla falsa esclusiva della notizia e su titoli “civetta” che spingono a cliccar sopra. Come ci difendiamo, 

-

-
portata da tutte le suddette agenzie di stampa e dagli altri media. Se il presunto “scoop” si trova solo su un 

Controllo immediato se chi l’ha generata è persona reale con nome, cognome e... “faccia”. 1: da quanto tempo 

senza una propria foto. Della serie: “chi ha qualcosa di serio da dire non ha nulla da nascondere”. 2: su facebo-

condividere subito una notizia, un video, un messaggio, un audio se non siete ultra-sicuri della sua attendibilità. 



-

di possibili  risposte  in una via di uscita che come 
di incanto ci desti da un brutto sogno. Purtroppo è 
tutto maledettamente vero e  la realtà ci opprime 

-
di, alcuni tra i più belli della mia infanzia, quando 
tutto era più semplice e spensierato. Mi  vedo un 
ragazzetto  allegro, curioso di scoprire cose nuove 
insieme agli amichetti della borgata, sempre all’aria 
aperta con il bello e il cattivo tempo. Ogni giorno 
alla ricerca di nuovi  giochi, perlopiù cose sempli-

come facessimo senza play station telefonini e le 
altre diavolerie, sen-
za la possibilità di 
intervenire sui so-
cial. Chissà come 

la realtà che stiamo 

allora ci fu un’epi-
demia (asiatica) che 
colpì quasi tutti, non 
grave come il Covid, 
ma tale da lasciare un 
brutto ricordo. La sa-
nità a quei  tempi, a 

molto  arretrata. L’unico vero referente era il medico 
di famiglia. Purtroppo aimè, non esisteva pratica-
mente alcuna prevenzione, analisi ed esami veni-
vano eseguiti normalmente solo in caso di ricovero 
ospedaliero.  Ci si recava dal medico solo quando 
vi era un motivo serio, sempre timorosi di non di-

riferimento, il medico e il parroco: il primo curava 
il corpo, il secondo l’anima. Quando lo ritenevano 
necessario, passavano in visita di loro iniziativa. 

verdure, frutta, ecc.. raramente denaro.   Mia mam-

(dott. Demichelis) il quale, allargate le braccia con 

parallelo con i tempi attuali, ora assumiamo  far-
maci  come  fossero caramelle. Le medicine, come 
si usava dire allora, dovevano essere prese solo  
quando il corpo non reagiva guarendo spontane-
amente. L’olio di fegato di merluzzo, (veramente 

ragazzi in crescita. Sarà stato per l’olio o  l’alimen-

tazione sana, fatto sta che raramente  mancavamo 
da scuola. Ricordo alcuni compagni con il perenne 
moccio al naso, un po’ di tosse e mal di gola nulla 
di più, piccoli malanni stagionali che si rimettevano 

-
gnati con il lavoro, (allora non mancava) trovavano 
sempre il tempo per parlare con noi, si informavano 

Seguivano il nostro andamento scolastico, racco-
mandandoci di essere educati  e  di comportaci 

hanno le gambe corte e il naso si allungava come 
a pinocchio. La maggior parte delle famiglie dispo-
nevano di pochi mezzi,  quel poco che c‘era co-

futuro che iniziava a svela-
re alcune nuove possibilità. 

praticamente tutti , spesso 
ci si aiutava ricambiando 

rancori venivano momen-
taneamente accantonati.  

sguardo è rivolto al futuro 
e  alle nuove generazioni 
che lo rappresenteranno. 

cambiato,  disponiamo di 
risorse un tempo impensa-

-
biare rotta. Da troppo tempo stiamo scivolando in 
una deriva che sembra un abisso, troppi tagli indi-
scriminati in settori fondamentali. Serve da subito 
investire su  punti chiave che sono il cardine por-
tante: scuola, sanità pubblica, lavoro, ricerca, am-

-
stro futuro) non hanno bisogno di prediche, a loro 
serve il  buon  esempio  quotidiano da parte nostra. 
Dobbiamo riscuoterli  interessandoli a progetti che 
sperimentino  nuove piattaforme di studio e par-
tecipazione.  Servono strumenti atti a distoglierli  
dalla noia  generata da questa società piatta priva 
di vere ideologie, dove l’unico imperativo sociale 
è il denaro. La storia ci insegna che spesso, dalle 

idee e  progettualità che in genere  cambiano radi-
calmente le cose.    
Consapevoli  dei  diritti e doveri che la costituzione 
ci assegna, siamo chiamati ad una maggiore par-
tecipazione alla vita  politica e sociale, in difesa di 
questa nostra importante democrazia.  

Claudio

Luci ed ombre.



-
ghesi di un servizio a singhiozzo, un po’ arrangiato. Era l’ora di punta e la gente saliva e scendeva accalcandosi 

sedeva a gambe larghe in uno dei posti al fondo e guardava con occhio vigile l’umanità sgomitante che cercava di 
-

sedili. Rischiava di cadere ogni minuto. “E perché? - chiese la donna giovane alzando la voce - Perché dovrebbe 

che non mi reggano”. Vestiva elegante e parlava in modo appropriato. “Se non vi reggono le gambe, signora mia, 

qualche calcio ben assestato contro la parete dell’autobus, per controllare la potenza dei suoi muscoli d’attaccante. 
“Ci sono pure i dottori che vengono a casa, se ne tenete necessità. Mia nonna da casa non esce mai, pure lei tiene 
le gambe malate ma non disturba nessuno. Ci ha il medico della mutua, anche se non tiene i soldi come tenete 

“Eh - fece un uomo di mezz’età, aggrappato ai sostegni con entrambe le mani - passano gli anni e cominciano i 

proprio ‘na chiavica. Ma s’ha da lavorà, che ci possiamo fare”. “E lo dite a me - intervenne un ragazzo corpulento 

vecchia - Ho solo chiesto se un bambino che ha le gambe buone poteva farmi sedere. Ma non prendetevi troppo 

-
ta i posti sugli autobus sono sempre pochi”, le diede ragione la donna con le borse. “C’è troppa gente, ed è tutta 
gente che un buon motivo per spostarsi ce l’ha. i vecchi possono uscire o prima o dopo. Per stare al mondo senza 

-
tobus, a parte voi signora, c’è ben poca gente che vedrà la pensione. Ci vuole un po’ di comprensione, pure se si è 
vecchi”, concluse l’uomo di mezza età. L’autobus, in piena velocità lungo una discesa, di tanto in tanto ondeggiava. 
La vecchia si guardava intorno guardinga, pensando che, in caso di necessità, poteva aggrapparsi alla giacca di 
un prete grande e grosso che era appena salito. Fin da bambina le avevano insegnato che poteva trovare conforto 

un capopopolo, visto il consenso che aveva trovato. “Buona giornata”, qualcuno le fece eco. Quando le porte si 

gesto d’orgoglio le spalle al posto vuoto.

-

Il donatore di sangue, abituato al gesto generoso della donazione, dovrebbe avere uno stile di vita attento non solo 
ai propri bisogni, cosa più che mai sacrosanta, ma anche alle necessità degli altri.



-
talista dell’anno

-
me al comitato organizzatore, composto da numerose organizzazioni sociali di 

Comunale e del Parco del Po. 

“polvere” nel nostro territorio.

verso l’ambiente, la tutela della legalità. 
Ogni anno la nostra “Giuria preliminare” composta da giornalisti, personalità della cultura e dell’associazionismo sparsi in tutto il 
Paese,  ci segnala una trentina di persone, esperienze e progetti degni di essere presi in considerazione per la loro “virtù civica”. 

Quella di quest’anno sarà un’edizione molto particolare che ha già un vincitore morale “collettivo”. È costituito da tutte le persone 

come tutto il personale sanitario, o chi ha sempre lavorato per fare andare avanti la vita sociale, economica e culturale tra mille 

Ma chi sono i candidati dell’anno 2020? Leggete le otto brevi schede.
Vincenzo Balzani -
gna, Ha dedicato il suo ultimo libro, “Salvare il pianeta per salvare noi stessi. Energie rinnovabili, economia circolare, sobrietà” 
(Edizioni Lu.Ce), alla necessità di abbandonare l’uso dei combustibili fossili a favore delle energie rinnovabili.

Famiglia Bertolino

2017 Ri-generation: un’azienda che ricicla e rigenera elettrodomestici al-

Alessandra Dolci
-

Rosario Esposito La Rossa, combatte battaglie coraggiose per la legali-

molte problematiche sociali. È editore, scrittore e autore di taetro.
ProPositivo, associazione che porta avanti il progetto “ProPositivo”, che 
ha l’obiettivo di contrastare lo spopolamento ambientale e sociale della 
Sardegna dell’interno. 

, ovvero Salviamo il tartufo: dietro la terminologia inglese si cela il “piemontesissimo” progetto lanciato nel 2015 

Paolo Strano
con lui al Regina Coeli, a Roma, la Onlus Semi di libertà, che dal 2014 forma detenuti e sviluppa idee imprenditoriali nel campo 

-
mercializzare i prodotti realizzati all’interno delle carceri italiane. 
Alessandra Viola conosce bene il potere delle parole, e lo ha messo al servizio di una missione importante: creare coscienza 

suoi libri, il bestseller pluripremiato “Verde brillante. Sensibilità e intelligenza del mondo vegetale” (con Stefano Mancuso, Giunti 
2013).

Vi trascrivo la testimonianza di una donna che GRAZIE a Uno di Voi 
continua a vivere!
Mi chiamo Sonia e ho 41 anni. Oggi, dopo una lunga malattia sono in procinto di ricevere la mia seconda trasfusione 
di sangue. È stato strano per me accettare questa cosa perché il sangue di una persona non è solo materiale orga-

dopo aver ricevuto la prima sacca, mi sono molto commossa immaginando se il mio donatore (parlo al maschile 
perché sento che è un genere maschile) fosse connesso a me in qualche modo e, guardando il cielo, mi chiedevo 



quell’attimo di esitazione nello scrivere, nel raccontare, nello sporcare il foglio bianco. Lontani i tempi della Lettera 22, vicini quelli 
dell’ansia e della preoccupazione per il Covid 19. Diversi sono gli approcci perché dopo i primi tasti pigiati sulla tastiera le parole si 
formano come per magia come se ci fosse un ordine precostituito in cui al primo tasto il danzare sulle lettere diventa costante ed 
energico. Diverso, invece, quello che è successo in questo 2020 a causa del Coronavirus, diverso da interpretare, ma soprattutto 
da metabolizzare. Come reagire, come ripartire e con quale spirito? Domande che ad oggi non trovano né risposte né sicurezze. 

della società che più hanno pagato pegno per la quarantena con il “tutto bloccato a tempo indeterminato” che tanti guai ha cau-
sato all’economia. Con in mente le proporzioni dei beni primari materiali e non che 

e sull’incerto futuro. Gennaio e febbraio hanno visto la disputa di un certo numero 

di Casale è stato il primo evento a saltare. Programmato come sempre nella prima 
settimana di marzo, ha vissuto lo scotto del grande caos delle prime fasi della 

sensazione di navigare a vista, l’impossibilità di comprendere cosa stesse suc-
cedendo realmente, la tv e i giornali che facevano irruzione nelle nostre case e 
nelle nostre vite in modo scomposto, lasciandoci interdetti e forse anche senza gli 

il Presidente Bertazzo che rinviare prima e annullare poi la gara che è nella genesi dei runner casalesi e ormai in tutto il movimento 

diventato il capro espiatorio, perché il popolo ha sempre bisogno di qualcuno da demonizzare, questa volta è toccato, mi schie-

certamente ansiogena. Camminare, correre, restare in movimento con il corpo e 
con la mente invece è luce, solarità, vita. Gli impressionisti degli anni 2000 sono 

con i loro gesti le strade, i sentieri di pianura e di collina. Lo sappiamo e non è mai 

indumento con cui si pratica uno sport è il valore aggiunto di chi sceglie un modo 

della squadra lo si indossa solo durante la competizione, portando in giro verbo 
della donazione sangue sui campi gara nelle corse serali estive e nelle mattine della 

sì che quella canotta, quella maglia, fosse indossata nelle prime corse, nei primi 

-

federazioni non prendono posizione, forse sono anche loro in attesa di comprendere le dinamiche future dell’evoluzione o involu-

Fausto Deandrea

LE TRE ROSE RUGBY
per chi si è distinto in attività concrete di aiuto al prossimo 
Seconda edizione 2020 

-
noscimento tangibile a chi si è distinto in attività concreta di aiuto al prossimo, senza farsi distrarre dal falso mito della fama e della 
notorietà. Si tratta di una serie di Premi da assegnare a chi si è davvero adoperato sul campo e non davanti alle telecamere o nei 

-

Rugby, con le sue regole rigorose, li hanno aiutati ad inserirsi tra la popolazione che li ospita e - oggi - tifa per loro, hanno trovato 
loro un lavoro, li sostengono nello studio e nell’apprendimento della lingua italiana. 

-



  

WWDD 2020/2021
14 giugno Giornata Mondiale del Donatore di Sangue. Per noi donatori di tutto il mondo una giornata 

REPARTO TRASFUSIONALE
per permettere al personale e ai donatori di tutelare la propria salute. 
Ringraziamo tutti coloro che, nonostante la paura, non dimenticano il valore della solidarietà, elemento fon-

PUBBLICITA’ SU BUS CITTADINI

su facebook e instagram, è stata ideata dal nostro giovane donatore e collaboratore Giovanni Castiglione. 

CAMPAGNA VACCINO ANTINFLUENZALE

invito a proteggere se stessi e a proteggere gli altri, i malati in particolare, che senza i donatori non potreb-

nazionale una sezione dedicata spiega il perchè e i dettagli di questa campagna. 

PRENOTA LA TUA DONAZIONE
Come da nuove disposizioni dell’ospedale, avvisiamo tutti i donatori che da lunedì è attiva una nuova pro-

Ringraziamo tutti per la collaborazione.

TORTA AL LIMONE
Quest’anno, per il nostro giornalino, ho deciso di condividere con voi questa buonissima torta al limone, giallo come una campagna promo-

insostituibili nella cura di molte malattie. Così come è importante donare il plasma, è importante fare una colazione sana e completa. E il limone, 
con le sue mille virtù, è l’ingrediente giusto per cominciare bene la giornata. Prima di darvi la ricetta, volevo raccontarvi un po’ di qualità di cui il 

Bere un bicchiere di acqua tiepida e limone alla mattina non cura nulla e non fa perdere peso, ma aiuta a migliorare l’equilibrio interiore grazie ai 
-

profumato, senza uova e senza latte. Leggera e gustosa, renderà la vostra colazione 
o merenda, un momento unico.

lievito per dolci, granella di zucchero, zucchero a velo per decorare.
Per prima cosa, in una ciotola uniamo tutti i liquidi: l’acqua, l’olio di girasole, la scor-
za e il succo di limone.
Mescoliamo bene con la frusta e uniamo lo zucchero, la farina, la fecola e lo lievito.
Prendiamo uno stampo da 24 cm, rivestito con carta forno e versiamo l’impasto, de-
coriamo i bordi con granella di zucchero e informiamo a 170 gradi in forno ventilato 

a velo.
Monica

CAMPAGNE SOCIAL



COLLABORATORE AVIS C/O REPARTO TRASFUSIONA-
LE DI CASALE PER ACCOGLIENZA DONATORI E SUP-
PORTO AL PERSONALE 

ABBONAMENTO A RIVISTE SETTIMANALI E MENSILI 
PER SALA D’ATTESA CENTRO TRASFUSIONALE

INCONTRI INFORMATIVI, IN COLLABORAZIONE CON IL 
REPARTO TRASFUSIONALE DI CASALE, NELLE SCUO-
LE SUPERIORI CITTADINE

PROGETTO SCUOLA : INCONTRI INFORMATIVI PRES-
SO SCUOLE ELEMENTARI

COLLABORAZIONE AL PROGETTO DEL COMUNE PER 
LA CURA DEL VIVAIO DAVIDIA DEL PARCO ETERNOT

PUBBLICITA’ SU BUS DI LINEA CITTADINA

FEBBRAIO: INAUGURAZIONE MOSTRA FOTOFRAFICA 
“FOTOGRAFA LA VITA” ED ESPOSIZIONE ALL’INGRES-
SO DELL’OSPEDALE DI CASALE

MARZO, APRILE, MAGGIO:

PROTEZIONE PRESSO I REPARTI DELL’OSPEDA-
LE DI CASALE MONFERRATO.

-
GNO DELLE ATTIVITA’ SVOLTE IN AIUTO DELLA 
POPOLAZIONE DURANTE IL LOCK DOWN.

-
STO DI UN SANOFICATORE PER AMBULANZE.

-
PARTO TRSFUSIONALE.

MASCHERINE PERSONALIZZATE AVIS CASALE

MARZO, APRILE, MAGGIO:
CAMPAGNA PUBBLICITARIA SUI SOCIAL PER LA DO-
NAZIONE “IO ESCO SOLO PER DONARE”

7 GIUGNO: CAMMINATA VIRTUALE PER CASALE  A FA-
VORE DELLA RACCOLTA FONDI PER LA POPOLAZIONE 
IN DIFFICOLTA’

14 GIUGNO: GIORNATA MONDIALE DEL DONATORE DI 
SANGUE CAMPAGNA SUI SOCIAL PER WDD2020 (GLI 

RIMANDATI AL 2021)

27 LUGLIO : ASSEMBLEA ANNUALE SOCI AVIS CASALE

12 SETTEMBRE: ASSEMBLEA AVIS PROVINCIALE 
ALESSANDRIA A GRAVA (AL)

2 OTTOBRE: CERIMONIA INAUGURALE ASSOCIAZIO-
NE ANDOS

4 OTTOBRE:  ASSEMBLEA REGIONALE AVIS PIEMON-
TE A TORINO

1 NOVEMBRE: MESSA DONATORI DEFUNTI ORE 11.15 
CHIESA DEL VALENTINO

DICEMBRE : ASSEMBLEA GRUPPO PODISTICO AVIS 
CASALE

4 DICEMBRE: PREMIAZIONE AMBIEN-
TALISTA DELL’ANNO 2020 DI CASALE  
ALL’INTERNO DEL FESTIVAL DELLA 
VIRTU’ CIVICA

SEDE AVIS MESSA A DISPOSIZIONE PER LE RIUNIONI 
DEL COMITATO PROMOTORE E ORGANIZZATORE (di 
cui fa parte anche la nostra Sezione) DEL PREMIO NA-
ZIONALE “Premio Luisa Minazzi – Ambientalista dell’an-
no”

CONVENZIONI PER SOCI DONATORI AVIS

CAF CNDL Ai donatori AVIS Casale sconto del 10%

TORREFAZIONE PUSINERI – Via del Tribunale 3, Casale 
Monferrato.
Ai donatori AVIS Casale sconto del 5%

Ai donatori AVIS Casale sconto del 10%



Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato alla stesura del nostro giornale.

al C.F. 91001210060 hanno destinato negli anni scorsi il loro 5x1000, Vi ricor-

auguri di cuore

oppure tenetevi aggiornati sul blog del nostro nuovo sito internet
 

potete anche contattarci inviandoci una e-mail all’indirizzo:
info@avis-casalemonferrato.it
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